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Alle 17,30 al Colosseo con Lama, Camiti e Benvenuto 
i • . . . • . . , " 

In piazza per la Polonia 
La risposta 

pmteste+nMnifès^ 
preseidi'posizione 

e il discorso dì Vetere 

»\i v-'-v t i"-£:& 

Alle 17.30 tutti al Colosseo con Lama, Carni» 
ti e Benvenuto. Questo è l'appuntamento che 
ha dato ai lavoratori di Roma e del Lazio, e a 
tutti i democratici, la Federazione unitaria, 
per condannare le gravissime misure repressi­
ve adottate in Polonia. Il mondo del lavoro 
esprime «Solidarietà per Solidarnosc» e chiede 
che venga immediatamente ripristinata la le­
galità democratica, a cominciare dalla libera­
zione dei sindacalisti arrestati. A Roma e in ; 
tutta Italia, ieri si sono succedute le manife­
stazioni, lo sdegno, le espressioni di condanna 
per lo stato d'assedio proclamato in Polonia e 
per l'attacco durissimo ai sindacati di quel -
paese. Nella mattina un folto corteo di studen­
ti «medi» ha sfilato dentro l'ateneo: raccoglie­
va tutte le forze della sinistra ed i cattolici e si 
è concluso con una assemblea nella facoltà di 
Lettere. Nel pomeriggio a una manifestazione 

indetta dal comitato per la pace, hanno parte­
cipato alcune migliaia dì persone; un corteo 
ha percorso le strade del centro e si è fermato, . 
dopo un lungo tragitto, all'ambasciata polac- , 
ca, ai Paridi. Della Polonia si è discusso alla l 
Provincia ed ni consiglio comunale* dove sono '.' 
intervenuti rappresentanti di tutti i gruppi. Il " 
sindaco Volere nel suo discorso ha parlato del­
l'impegno di Roma al fianco delia «Polonia e * 
dei suoi figli, della democrazia e perchè il san­
gue non scorra, perchè la ragione prevalga e 
Solidarnosc non sia piegato, dal momento che 
ha rappresentato fin qui un momento di supe­
ramento della difficile crisi del paese». La fe­
derazione romana del PCI ha espresso con un 
documento una ferma condanna delle misure 
adottate in Polonia. In serata si è. svolto nei 
locali della federazione, un attivo di tutti i co­
munisti a cui ha partecipato Pietro Ingrao. • 

all'Università, poi giovani in corteo 
ì'f 

Giornata di mobilitazione dei giovani e degli studenti ro­
mani per il ripristino delle libertà democratiche in Polonia, e 
per la scarcerazione dei dirigenti sindacali arrestati. La gior­
nata è iniziata con lo sciopero degli studenti medi di alcune 
scuole del centro, che si sono dati appuntamento nel piazzale 
della Minerva all'Università. Da qui si è mosso un corteo che 
ha attraversato i viali della Città Universitaria. Nel pomerig­
gio, verso le 18, i giovani si sono ritrovati all'Esedra, rispon­
dendo all'appello delle stesse forze che hanno organizzato la 
storica marcia del 24 ottobre per la pace. -'*.-•••.• 

Al corteo e alla manifestazione, che si è conclusa in via 
Rubens ai Parioli, dove ha sede l'ambasciata polacca, aveva­
no dato la loro adesione i partiti democratici e numerose 
organizzazioni di fabbrica e strutture sindacali di base. 

Verso le 18,30 il corteo si è mosso. Lo apriva uno striscione 
bianco, portato a mano da un gruppo di persone con su scrit­
to: «No allo stato d'assedio, solidarietà con il popolo polacco». 
Dietro, via via gli altri • striscioni: alcuni di organizzazioni, 
c'erano quelli dei radicali, della gioventù repubblicana, della 
Federazione giovanile comunista, del «Movimento Federati­
vo Democratico»; ma i più erano, unitari, ce n'erano anche 
molti che si erano già visti alla «marcia dèi cinquecentomila»: 
«A Oriente come a Occidente la classe operaia è classe diri­
gente», oppure «Socialismo, democrazia, la classe operaia ha 

scelto questa via». 
: Le stesse parole d'ordine sono rimbalzate in tutti i settori 
dei corteo. «Il socialismo è libertà, per questo stiamo con 
Solidarietà», «No al carri armati contro i sindacati», «Jaruzel-
skj ora più che mai, o stai con l'Urss o stai con gli operai»; 
oppure più semplicemente «Danzica, Danzica» ritmato con il ' 
battito delle mani. ~ > " ! - ^ 

Alcuni collettivi studenteschi, proprio alla coda della ma­
nifestazione, hanno tentato di f a r passare parole d'ordine 
antiunitarie, e come al solito il loro «bersaglio» preferito era­
no soprattutto i comunisti, il PCI. Sono stati isolati dal resto 
del corteo, che sotto il «Messaggèro» e sotto «Paese Sera» pri­
ma, e poi per la lunghissima via Flaminia, ha urlato parole 
d'ordine per la libertà immediata dei sindacalisti arrestati, 
per la ripresa del dialogo tra le parti sociali perché sia possibi­
le fare uscire la Polonia dalle strette della crisi. 

Ai lati del cortèo, fin dentro i negozi pieni di gente, c'era un 
gran da fare a distribuire volantini. Gli studenti di alcuni 
collettivi delle scuole medie denunciavano! rischi che po­
trebbero venire a l l a p i c e da un aggravarsi delia-situazione 
poìacca/Quasl tutu terrrilnavàno'coh l'invito a-partecipare 
alla manifestazione indetta dal movimento sindacate, per og­
gi pomeriggio al Colosseo, con i segretari generali della Fede­

razione unitaria Cgil-Cisl e UH. Alle 19,30 di Ièri, il corteo era 
ancora in pieno svolgimento. Dopo aver attraversato im 
quartiere Flaminio; viale Tiziano, la testa ha imboccato una 
piccola stradina in salita che porta a via dei Monti Parioli. In 
questo tratto del percorso i giovani hanno acceso le fiaccole: 
11 corteo si è così trasformato In un «serpentone» punteggiato 
da centinaia di luci accese. . 

Come per un tacito accordo, in prossimità della sede diplo­
matica le tante parole d'ordine si sono riuniflcate in un unico 

' slogan: «Polonia libera». L'hanno urlato incessantemente fin 
quando non si è arrivati via Rubens. ! 

E qui, purtroppo, mentre una delegazione chiedeva di esse­
re ricevuta da un funzionario dell'ambasciata (a cui ha con­
segnato un documento dei promotori della manifestazione), 
c'è stata una grave provocazione, che forse le forze dell'ordine 
non hanno saputo prevenire. Proprio in via Rubens si era 
radunato un gruppetto di fascisti del «Fronte della gioventù». 
Alla vista del corteo la squadracela ha alzato le braccia tese 
nel «saluto romano», poi è scappata per le stradine laterali. È 
riapparsa poco dopo, stavolta alla coda del corteo, contro cui 
ha lanciato sassi e biglie. Fortunatamenternessuno è rimasto. 
ferito c i giovani, dopo aver sostato uh quarto d'ora davanti 
all'ambasciata, hanno ripreso a sfilare fino a piazzale delle 
Belle Arti, dove la manifestazione si è sciolta. 

Sugli eventi polacchi 

Comunicato 
del Comitato 

direttivo 
della 

federazione 
- Il Comitato direttivo del­

la Federazione romana del 
PCI. partendo dalla posi­
zione espressa con il comu­
nicato di domenica dalla 
Direzione del Partito sui 
drammatici avvenimenti 
della Polonia, riconferma 
la condanna delle gravi 
misure adottate, esprime 1' 
impegno dei comunisti ro­
mani nel dare vita a tutte le 
iniziative necessarie per 
portare a conoscenza dei 
lavoratori e dei cittadini le 
posizioni già espresse dal 
PCI e quindi nel concorre­
re al successo di quella mo­
bilitazione unitaria che va 
suscitata per favorire uno 
sbocco positivo della crisi 
polacca, attraverso il ripri­
stino e la garanzia delle li­
bertà civili e sindacali, con­
dizione per la ripresa di un 
dialogo fra le componenti 
fondamentali della società 
polacca. 

Già in queste ore. il PCI 
di Roma, e impegnato nel 
promuovere, nelle istitu­
zioni. nei luoghi di lavoro. 
nelle scuole, net quartieri. 
un'ampia campagna di di­
scussione e di confronto 
che tenda all'unità di tutte 
le forze che lavorano per la 
pace, il disarmo e la disten­
sione. • 

In questa direzione il 
PCI di Roma aderisce alla 
manifestazione. indetta 
dalle Federazioni Cgil. 
Cisl. Uil per domani pome­
riggio a Piazza del Colos­
seo. partecipandovi in mo­
do autonomo con lo sforzo 
massimo di mobilitazione e 
di presenza e apprezzando­
ne il senso e il carattere u-
nitarìo. 

I comunisti romani ri­
tengono. infine, che abbia 
grande valore la scesa in 
campo in Questo grave mo­
mento delle forze giovanili 
e di altre forze protagoniste 
del movimento per la pace 
che già oggi si sono espresse 
con manifestazioni fondate 
su piattaforme che i comu­
nisti romani condividono, 
confermando il proprio im­
pegno a contribuire alla af­
fermazione di una politica 
di pace e di distensione. 
fondata sui valori della de­
mocrazia, della libertà e 
dell'autodeterminazione 
dei popoli. 

«Roma faccia sentire la sua voce, 
siamo insieme col popolo 

Consiglio comunale straordinario per esprimere in modo fermo e solenne la condanna per i fatti drammàtici 
di Polonia - Inutili e sterili polemiche della DC - L'intervento del compagno Piero Salvàghi per il PCI 

Attraverso le parole del sindaco Ugo 
Vetere. che ieri ha convocato un consi-

< glio comunale straordinario. Roma, la 
sua più importante istituzione demo­
cratica. il suo governo, hanno espresso 

: nel modo più fermo e solenne la con-
. danna per i fatti drammatici di Polo-
; nià. e la fraterna solidarietà per il suo 
popolo. "•-.•' " 

«Ho convocato il consiglio — ha det­
to il sindaco — per-chiedere a voi tutti 
di operare per la Polonia, per i suoi 

: figli, per la sua democrazia, perché il 
sangue non scorra e perché la ragione 
prevalga, perché Solidarnosc non sia 
piegato dal momento che ha rappre­
sentato una possibie via di superamen-

:' to della crisi polacca attraverso un pro-
. cesso democratico». Una frase che so-
. stanzialmente raccoglie e riassume le 

posizioni di tutti i gruppi politici che si 
,' sono espressi nel corso del dibattito 

che è seguito alla relazione del sindaco. 

Per questo, alla fine, ci si aspettava la 
votazione di un ordine del giorno uni­
tario. che invece è stata rimandata a 
oggi, per dare modo ai capigruppo di 
confrontare le diverse proposte venute 
dai partiti. Un'altra seria preoccupa­
zione emersa da tutte le forze politiche 
riguarda le possibili conseguenze che 
la crisi polacca potrebbe avere sulla di­
stensione - internazionale. Lo hanno ' 
sottolineato Tortosa per il PSDI auspi- : 
cando «una campagna di vero sostegno 
alla popolazione polacca evitando stru­
mentatila e contrapposizioni»; Lidia 
Mehapace per il PdUP: «Con la Polo­
nia rischiano di morire molte speran-
ze»; Oscar Mammì per il PRI: «Interfe­
renze esterne costituirebbero un colpo 
mortale alla già vulnerata possibilità 
di ripresa di un dialogo Est-Ovest». Cu-
tolo. per i liberali, ha sollecitato tutte 
le forze sociali e politiche a «riafferma­
re il diritto dei popoli a libere istituzio­

ni». mentre Natalini del PSI nel soste­
nere che «senza consenso non c'è de- ' 
mocrazia, e senza democrazia non c'è ' 
socialismo» ha invitato alla mobilita- ' 
zione il popolo romano.... ' r--
• Mentre tutte le forze e i eruppi s i : 

sono riconosciuti nelle parole e nei [ 
propositi del sindaco che aveva convo- ' 
cato sollecitamente il consiglio, la DC \ 
attraverso il suo capogruppo Galloni ' 
ha cercato di instaurare sterili polemi­
che sulla pretesa incapacità del PCI di 
analisi e valutazioni politiche che «va- ' 
dano oltre la pur ferma condanna di 
episodi drammatici come quello polac- • 
co». Gli ha risposto Piero Salvagni. a 
nome del PCI: ha ricordato la posizio­
ne chiara e netta di condanna e preoc- • 
cupazione del Partito. Fin dalle prime 
ore di domenica «abbiamo chiesto l'im­
mediato ripristino delle libertà civili e 
sindacali e di convivenza in Polonia — -
ha ricordato Salvagni —. Abbiamo 

sempre, fin dal suo insorgere, guardato 
con attenzióne e interesse il processo 
innovativo innescato da Solidarnosc 
che apriva potenzialità diverse nelle 
società dell'Est. Queste posizioni auto­
nome del PCI non sono state affermate 
in analoghe situazioni con altrettanta 
chiarezza da altre forze politiche: ri­
cordiamoci che la DC, sulle aggressioni 
USA in Vietnam o sulla tragica realtà 
del Salvador, non ha saputo e voluto 
schierarsi. Non vogliamo dunque dare 
lezioni, ma neppure riceverne. Non è 
solo una condanna la nostra, la storia 
del nostro partito in Italia, nella ricer­
ca di una propria via al socialismo, ne è 
una dimostrazione. Cerchiamo di non 
utilizzare eventi drammatici e gravi a 
fini interni. Da tempo abbiamo preso 
posizione su possibili atti di forza:, la 
Polonia deve continuare sulla strada 
della propria autonomia. È l'unica 
strada da percorrere». 

Ecco ampi st ratei del discor­
so pronunciata ieri sera in 
Consiglio comunale dal sinda­
co Vetere. 

Abbiamo ritenuto nostro 
dovere, non appena appresa la 
notizia delle gravi misure a-
doltate dal governo polacco. 
convocare il Consiglio Comu­
nale affinché, per il suo trami­
te e in forma solenne, potesse 
far sentire, anche in questa 
drammatica circostanza, la 
voce di Roma. 

Miti-amo seguito con atten­
zione. interesse, preoccupazio­
ne gli avvenimenti polacchi 
sin doli'agosto detl'80. 

Fra i nostri sentimenti. 
quello della speranza era pro­
babilmente il più tenace. 

E anche in queste ore. anche 
mentre vi parlo questo senti­
mento i ben vivo. Anzi, inten­
diamo proprio da Roma for­
mulare l'auspicio che la ragio­
ne possa avere il sopravvento 
sulla logica della contrapposi­
zione violenta, il dialogo sul 
tentativo di stroncare la possi­
bilità di risolvere politicamen­
te. democraticamente con il 
concorso libero di tutte le com­
ponenti della società, i proble­
mi della Polonia, che sappia­
mo difficili e complessi. 

Anzitutto e soprattutto, le­
viamo la voce di Roma, capita­
le della Repubblica democrati­
ca perché non scorra altro san­
gue polacco, dopo i milioni di 
morti dello sterminio nazista. 
Questa la nostra somma 
preoccupazione, che abbiamo ' 

Noi diciamo: non esiste 
socialismo dei cani armati 
sentito in Sua Santità Giovan­
ni Paolo II. questo abbiamo 
detto anche nel nostro collo­
quio armo con l'Ambasciatore 
polacco in Italia, al quale, in­
terpretando i sentimenti della 
nostra città, abbiamo espresso 
la netta condanna per te deci­
sioni assunte, unitamente alla 
richiesta di ripristino delle li­
bertà civili e sindacali, la scar­
cerazione dei dirigenti di Soli­
darnosc avvertendo che da si­
tuazioni di questo tipo i falchi 
di tutto il mondo, ovunque an­
nidati. non possono non trar­
ne motivo di esultanza e. quin­
di. farsi più deboli le speranze 
di pace. 

I pericoli che lo situazione 
possa ulteriormente precipita­
re. con conseguenze catastro­
fiche per la Polonia in primo 
luogo, ma per tutta l'Europa. 
devono far sì che ciascuno av­
verta il peso dette responsabi­
lità che gli competono e che 
nulla resti di intentato lungo 
la strada di un dia/090 che io 
spero non sia definitivamente 
allontanato. Ma perché ciò 
possa realizzarsi, è necessario 
che tutte le forze che hanno 
dato vita al fenomeno polacco 
nel corso di questi anni possa­
no riprendere la strada del 
confronto, consentendo a tutti 

l'autonoma e responsabile e-
spressione. senza vincoli auto­
ritari. censure, misure ecce­
zionali repressive. 

Anche se con accentuazioni 
diverse, ci è sembrato di co­
gliere nelle parole di numerosi 
statisti e autorità mondiali. 
quelle del Papa anzitutto, que­
sta comune preoccupazione. 

Non posso avere alcunUub-
bio che in gioco, oggi, è la stes­
sa possibilità di promuovere 
una società più avanzata in 
qualunque parte del mondo. 1-
tatia compresa, e che non è 
possibile pensare che la demo­
crazia si possa costruire senza 
il consenso guadagnato giorno 
per giorno, come giorno per 
giorno cerchiamo di costruire 
qui — da noi — un rapporto di 
fiducia tra cittadini e Staio. 

Meno che mai è possibile che 
esista un socialismo dei carri 
armati, perché la contraddi­
zione è assoluta: con i carri ar­
mati e con la violenza esiste 
solo l'autoritarismo e la ditta­
tura. 

Dobbiamo, perciò, interve­
nire con i mezzi che la politica 
ci concede avendo di mira che 
il nostro obiti tiro principale è 
quetto di aiutare il popolo po­
lacco — al quale siamo legati 
da vincoli di amicizia e fratel­

lanza sviluppatisi in lunghi 
anni di storia e di lotta—piut­
tosto che cogliere l'occasione 
di un aspro dibattito sui pro-
btemi dei rapporti politici in­
terni al nostro Paese. <• 

TI nostro, che è certamente 
Paese di forte democrazia — 
anche in un confronto politico 
aperto ed a volte aspro — e che 
lo è in ragione di uno sforzo 
condotto per decenni da molti. 
pud parlare, oggi, con il lin­
guaggio di ehi si rende conto 
che son--> in gioco le prospetti­
ve dell'umanità per lunghi de­
cenni. 

Dobbiamo fare qualcosa: fa­
re crescere un processo che u-
nisca il più vasto arco di forze 
perché sia tutta l'Italia demo­
cratica. nella sua ricca artico­
lazione. a scendere in campo 
per difendere i diritti di liber­
tà oppressi in Polonia ed o-
vunque. 

Oggi, intanto, in Polonia... 
Ho sentito ieri sera all'Am­

basciata polacca il dramma di 
un uomo che arerà passato tre 
anni in campo di concentra­
mento e che arerà il compito 
inarato di spiegare a me. che 
pure ho combattuto lo stesso 
nemico, qualcosa che non pos­
so e non potrò mai accettare. 

Non intendo, né. credo, al­

cuno di noi intende, insegnare 
niente a nessuno. Ciò che in­
tendiamo dire, è che per noi 
autonomia dei popoli, libertà e 
democrazia per i singoli. tomo 
elementi costituttt'i di «ae 
possibile società netta qnurie 
credere, nella quale avere fi­
ducia e per la quale chiamare 
le giovani generazioni ad im­
pegnarsi e ad agire. 

Dobbiamo lavorare perché 
— in tutti i modi in cui ciò è 
consentito e possibile — questi 
valori siano universali. Ed in­
tanto lo facciamo qui questa 
sera, lo faremo nella città chie­
dendo a tutte le Circoscrizioni 
di assumente iniziative vaste 
di dibattito.'di denuncia, di 
mobilitazione. Lo faremo ele­
vando la nostra roce alta sic­
ché superi ogni confine politi­
co o materiale che sia. 

Ho convocato il Consiglio 
per chiedere a Voi tutti dì ope­
rare per la Polonia, per i suoi 
figli, per la sua democrazia. 
perché il sangue non scorra e 
perché la ragione prevalga. 
perché Solidarnosc non sia 
piegato, dal momento che ha 
rappresentato una possibile 
ria di superamento della crisi 
polacca attraverso un processo 
democratico. 

Arrestare questo processo 
significa spegnere molte spe­
ranze: interventi esterni, ora, 
in Polonia significherebbero 
qualcosa di ancor più grave. ' 

£ per queste considerazioni 
che ho ritenuto di fare qualco­
sa ed é su questa base che ora 
apro u* dibattito. 

ì 

^ Conferenza stampa di tutti i presidenti 

Sprechi, caos? Le Usi 
unite al contrattacco 
«I^ndeteyela con il 

governo e la Regione» 
Dura reazione alle polemiche di questi giorni sulla situazione 
delle Unità, sanitarie. - «Senza soldi, c'è poco da fare» 

Le USL sono innocenti. Tut­
te le accuse che vengono scari-, 
cate loro addosso da più parti,, 
sono diffamatorie e strumen­
tali. Si attacca l'anello più de- ' 
bole della catena, per non col­
pire i veri responsabili: gover- • 
no soprattutto, e Regione. La 
«controffensiva» viene dai di­
retti interessati. Dai presiden- ; 
ti, cioè, di questi organismi • 
che, nati da appena un anno. 
sono sottoposti a una scarica di 
accuse: ';" «allegra gestione», 
sprechi, irresponsabilità. Men­
tre. se difficoltà ci sono per le 
USL sono dovute alla politica 
sanitaria del governo e, in 

Sualche caso, a una mancanza 
i esperienza.. 

• La linea di difesa adottata 
unitariamente da tutti i presi­
denti delle Unità sanitarie di 
Roma è sostanzialmente que­
sta, ed è stata seguita e riaffer­
mata più volte nel corso della 
conferenza stampa voluta e 
convocata dal democristiano 
Vito De Cesare della «Rra 12».. 
dal socialista Luigi Tinazzi ; 
della «Rm 9» e dal comunista 
Iliano Francescone ; della 
« R m 1 6 » . • ' . - > - - >•' [••<••• 
" Quale l'accusa fondamenta-. 
le? Che i fondi a disposizione 
dei comitati di gestione erano 
largamente -insufficienti già. 
prima del giugno di quest'an­
no, poiché si riferivano a una 

r «spesa storica» calcolata nel '77 
e inferióre dell'11% rispetto a 
quella reale. Quando poi, si so- ; 
no andatila tagliare con l'ac­
cetta altri miliardi, la situazio- • 
ne è precipitata al limite del 
collasso, tenendo conto che 1' 1 
inflazione ha fatto già la sua 
parte. E senza soldi con tutta la 
migliore buona volontà non si 
amministra: si sopravvive, si 
cérca di gestire l'esistente, ma 
certamente non si cambia né si 
rinnova, come invece impor­
rebbe la Riforma. -.:-•. 

Le critiche di ciascun orato­
re sono puntuali e ragionate. 
C ^ . r ^ Cesare rileva che se è 
.vero c^e.neliLazip.complessir. 
vamente il fabbisogno dì posti 
letto è soddisfatto sulla carta, 
questi' per più del 50% sono 

privati. Lo spostamento dell' 
asse a - favore del pubblico., 
quindi, può avvenire solo con . 
la costruzione di nuovi ospe-, 
dali. Quanto alla Riforma vera ; 
e propria, «essa cammina con . 
le deboli gambe che possiede». 
ha affermato Tinazzi. Ci si è 
trovati a dover accorpare e-
sperienze e • modalità total- '. 
mente diverse, con strumenti 
carenti e inadeguati. E, men­
tre le USL stanno tentando di : 
razionalizzare almeno Tesi-, 
stente, parte un processo di -
•criminalizzazione» che non si .• 
capisce dove vada a parare. 
Gli sprechi veri, quelli nella 
farmaceutica e nella speciali-. 
stica convezionata invece non 
si toccano. 

- «Anzi — è il compagno Ilia­
no Francescone della «Rm 16» 
che parla — un recentissimo 
decretò governativo stabilisce 
che l'utente che non viene 
soddisfatto entro tre giorni 
dalla struttura pubblica, deve 
essere autorizzato a rivolgersi ' 
a quella privata, per. la quale ' 
non ci sono- limiti -eli tempo ' 
massimo per fornire il servi­
zio. Certo che esiste il proble­
ma dell'assenteismo e dell'ec- < 
cesso di straordinario • nelle 
USL, ma come colpirli se c'è 
una carenza di organico e una 
distribuzione • ' assolutamente 
distorta del personale sul ter­
ritorio? Non solo, ma laddove 
l'ospedale potrebbe supplire 
alla mancanza si poliambula­
tori con l'istituzione del tempo 
pieno, manca una regolamen­
tazione a livello regionale che 
dia indicazioni unitarie (sulla 
compartecipazione, sulle pau­
se di lavoro ecc.). - .- .-• 

«Ci si accanisce contro - le 
USL — ha rilevato la Iannone 
della «Rm 1» — ma chi si è mai 
preoccupato di sapere in pas­
sato quanti erano i debiti delle 
mutue e degli enti ospedalieri? 
Chi ha preteso, come giusta­
mente si fa adesso, bilanci pre­
cisi e trasparenti? Chi solleva. 
polveroni, in realtà, sonò colo­
bo che. accettano 4'equazicine.. 
riforma * sfaserò, è dietro alle' 
critiche alle USL nascondono 
una politica antiriformatrice. 

Perché non si mette in rilievo, 
invece, che il governo accanto 
ai tagli è ai ticket fa passare il 
rinnovo automatico delle con­
venzioni e l'aumento del 9% 
dei farmaci? Chi è che punta al 
fallimento; allora? Alla "Rm 
7", di cui è presidente la com-
pagna Tina Costa, U mannaia 
governativa ha ridotto il bi­
lancio della USL alla metà... 
Altro che bilanci allegri qui si 
tratta di chiudere i SAT, i nuo­
vi servizi che qualificano e ca­
ratterizzano la Riforma». 

Anche Lazzari della «Rm 3» 
mette in rilievo l'inconsisten­
za delle accuse, quando man­
cano i fondi necessari per an­
dare avanti. «Questa è stata la 
riforma più importante — dice 
— ma è stata affrontata con 
superficialità e leggerezza dai ' 
nostri ministri». Nel Lazio per 
esempio gli assistibili sono au­
mentati di 350 mila unità e 
nessuno si è preoccupato di far 
loro pagare in proporzione al 
reddito, s'intende, mentre «il 
balletto dei decreti», come lo 
definisce Bordin : della «Rm 
10», s incentiva il ricorso alla 
struttura privata. Se da un lato 
infatti si chiede l'applicazione 
della legge «180», della legge 
«194», della legge «685», dall' 
altro è fatto divieto di assume­
re altro'personale. Una presa 
in giro. ••"::•--. 

«Unità di frontiera senza 
strutture» ha definito le USL 
Tortosa della «Rm 6» che si è 
scagliato contro l'attuale giun­
ta regionale (dove l'assessore 
alla Sanità è un suo compagno 
di partito) perché esclude i cit­
tadini-delia partecipazione, 
avvilisce le USL e non impone 
ai medici generici di rinuncia­
re a convenzioni in favore dei 
4 mila giovani - disoccupati. 
Anche per Bonomi della «Rm 
18» è impossibile continuare a 
lavorare in queste condizioni. 

Quello che, comunque pote­
va risolversi in un «pianto gre­
co» è diventato invece un vero 

.e proprio, forte, atto di accusa;'. 
'se si vuole davvero la riforma,. 
lo si deve dimostrare con i fat- ' 
ti. E^questo che chiedono tutti 
i presidenti della città. 

Seicento posti a teatro 
per anziani e handicappati 
C e una sorpresa nella sta­

gione di quest anno del teatro 
di Roma. La novità non è nel 
cartellone ma nell'accordo da 
poco siglato col Comune. Sei­
cento abbonamenti, sono stati 
ceduti dal teatro di Roma all' 
«memorato della Sanità che at­
traverso le USL e le circoscri­
zioni prowederà a distribuirli 
ad un pubblico particolare: 
Cento abbonamenti saranno 
destinati ad anziani, altri cen­
to a persone in cura nei centri 
di igiene mentale, e la mag­
gior parte invece verrà riser­
vata agli handicappati. 

L'iniziativa è stata presenta­
ta nei giorni scorsi dall'asses­
sore alia sanità Franca Prisco 
e dal direttore del teatro di 
Roma Luigi Squarzina, in un* 
unità territoriale di riabilita* 
xione. •*-^*J-.-"-".-

Davanti ad, un pubblico 
composto prevalentemente di 
genitori, assistenti e operatori 
sociali si è fatto un pritntssjrnd 
bilancio del valore di quest'e­
sperienza. Fino ad oggi infatti 
già un centinaio di ragazzi so­
no stati a teatro, insieme alla 
gente «normale* e le prime im­
pressioni sonò tutte buone. 

«E un'iniziativa sperimenta­
le, spiega Franca Prisco, che 
potrà essere ampliata l'anno 
prossimo se avremo; una con* 
ferma positiva da parte degli 
operatori Oltre ad-essere un* 
occasione di stimolo per i gio­
vani rumdìcappati qùest'cspe 
nenia dovrebbe offrire anche 
un valido contributo scientifi­
co. Alla fine di ogni spettacolo. 
infatti, ai ragazzi e in qualche 
caso ai-loro assistenti sarà di­
stribuita una scheda critica. 
Alla fine dell'anno con i risul-

Costi thtte prtsidtartt 
éMm X circtsariiiMt 

Da sabato aera tutte le 
venti drcoecrtxkxtf cittadine 
hanno un governo. Infatti* si 
è votato anche netta decima, 
l'ultima a noti aver ancora e-
•preaeo presidente dal conti 
gito • maggioranza, 

Robinto Gotti, cofistgtlcre 

dei Partito socialdemocrati­
co, è stato eletto presidente. 
n suo nome è stato votato da 
una maggioranza formata 
da!I*UPil,Paòi,PrL 

Ctotro retestone di Costi a 
henno votato la 

Cristiana e 11 
Movimento Sociale. 

tati che scaturiranno si farà un 
libro. 

NELLA FOTO: una del 
» una 

opera del Teatro di Roma 

• «Tosca» di Giacomo Puccini 
andrà in scena al Teatro dell' 
•Opera martedì 22 dicembre 
invece che sabato 19 come 
previsto in precedenza. Oltre 
alla data cambia anche il di­
rettore d'orchestra: per una 
persistente malattia il maestro 
Daniel Oren non potrà far 
fronte ai suoi impegni. Al suo 

. posto sul podio salirà il mae­
stro Gianluigi Gelmetti diret­
tore artistico dell'orchestra 
della Rai. 

•Tosca» sarà replicata il 27 e 
29 dicembre e U 3.6.9,16. e 20 
gennaio. 

cinema sessanta 
bimestrale 
abbon. annuo T*. 13.000 
giornali, radio e Tv fornisco» 
ne una copéeaa infoi «asiani ' 
sui praMetni del dneaaa, ma 
la rivista vuole essere •ateUi-
va, vuole risarcire aviari, ape* 
re, e filoni dimenticati e ap> 

• *" r 


